
Il Consiglio Comunale, indetto alle 18 di venerdì 13 settembre, come di “consuetudine” è iniziato in ritardo, mantenendo fede 
alla cattiva abitudine della precedente amministrazione che iniziava i Consigli con 40/45 minuti di ritardo. 
I punti all’ordine del giorno erano 7come di seguito riportato: 

COMUNICAZIONI - INTERROGAZIONI – INTERPELLANZE – RISPOSTE; 
VARIANTE AL PIANO STRUTTURALE E NUOVO PIANO OPERATIVO – APPROVAZIONE AI SENSI DELL’ART. 19 DELLA L.R. 

65/2014; 
BILANCIO DI PREVISIONE 2019 – 2021 – RATIFICA VARIAZIONE DI BILANCIO N.15 ADOTTATA D’URGENZA CON DELIBE-

RAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N.220 DEL 2.9.19; 
BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021 – VARIAZIONE COMPETENZA E CASSA; 
PROGRAMMA TRIENNALE OO.PP. 2019-2021 ED ELENCO ANNUALE 2019 – MODIFICA; 
APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO PER L’ESERCIZIO 2018; 
MOZIONE PRESENTATA DAI GRUPPI CONSILIARI “CENTROSINISTRA PER MONTEPULCIANO” E “MOVIMENTO 5 STELLE” 

CIRCA VALORI DELLA RESISTENZA ANTIFASCISTA E DEI PRINCIPI DELLA COSTITUZIONE REPUBBLICANA. 
LE NOSTRE INTERROGAZIONI: 
DOMANDA - TEMPO PIENO ALLA SCUOLA PRIMARIA ORIGO DI MONTEPULCIANO CAPOLUOGO 
Come tutti sapete, nel mese scorso ha imperversato una discussione tra amministrazione e centrodestra sulla richiesta inevasa 
di un percorso a tempo pieno per la scuola primaria Iris Origo di Montepulciano capoluogo. 
Tralasciano il fatto che le polemiche nei giornali hanno una valenza minima rispetto a ciò che i consiglieri comunali POSSONO e 
DEBBONO fare in seno al consiglio comunale, che è la sede naturale di queste discussioni, vorremmo avere chiarimenti su due 
aspetti che per noi sono molto importanti: 
1) A prescindere dall’opinabile numero 17 che è stato fissato per far partire o meno il tempo pieno nella suddetta 
scuola, vorremmo sapere con quale sistema e con quali tempistiche sono state richieste ai genitori degli alunni di partecipare o 
meno a questo percorso. In sostanza ci chiediamo come sono state fatte queste richieste, con semplici comunicazioni telefoni-
che? Sono state inviate email pec? Raccomandate con ricevuta di ritorno o più semplicemente piccioni viaggiatori, che a 
Montepulciano non mancano di sicuro? 
2) Vorremmo prendere visione della richiesta che la scuola Iris Origo ha inviato alla Conferenza Zonale in merito al 
tempo pieno. 
In generale, inoltre, vorremmo sottolineare alcuni aspetti imprescindibili: 
a) La scuola è INDIPENDENTE e non deve essere subordinata all’amministrazione! Non abbiamo certo bisogno di 
avere i giovani Balilla del ventunesimo secolo!!!! 
b) La scelta politica da voi intrapresa e cioè quella di respingere questa richiesta partita sia dall’esigenza delle 
famiglie nonché dai Docenti, mascherano un problema più grande che sta a monte e che non volete ammettere: la costruzione 
della scuola di Sant’Albino che, come tutti sanno, fin da subito ha avuto problematiche legate ad infiltrazioni d’acqua e mancan-
za sia di una palestra interna che di un corretto numero di classi. Per popolarla, obbligate di fatto le famiglie di Montepulciano 
capoluogo ad iscrivere i propri figli in quella frazione. 
c) Inoltre, ci preme fare i nostri complimenti al corpo docente della primaria del capoluogo per aver portato 
avanti questa iniziativa, dettata certamente da obiettivi didattici e pedagogici il cui scopo è quello di migliorare il tempo 
trascorso a scuola, sia per i bambini che per gli stessi insegnanti, unici operatori che conoscono perfettamente e meglio di 
chiunque altro le problematiche interne alla scuola. Noi continueremo a supportarle in questa iniziativa. 
RISPOSTA – Dopo una lunga disquisizione dell’Assessore, non abbiamo ricevuto risposte esaustive riguardo al metodo utilizzato 
per attivare una corretta informazione alle famiglie interessate, né tantomeno una chiara motivazione circa il diniego 
dell’amministrazione comunale sull’istituzione di una classe a tempo pieno nel plesso della scuola primaria di Montepulciano 
Capoluogo. Data l’inconsistenza della risposta, ci siamo riservati di presentare una interpellanza al riguardo. 
 
DOMANDA - GESTIONE E MANUTENZIONE DEI PARCHEGGI A MONTEPULCIANO CAPOLUOGO 
E’ di questi giorni sui giornali e sui social network la notizia della problematica inerente l’intenzione di questa amministrazione di 
realizzare nuovi parcheggi a piazzale Nenni. Quello che però si omette o ci si dimentica di far notare è ciò che attualmente è la 
situazione parcheggi a Montepulciano Capoluogo. Quello che noi vorremmo sapere è: 
1) Chi deve manutenere i parcheggi comunali (per esempio quelli dell’ex tribunale), i quali versano in uno stato di 
abbandono sconcertante? Chi tra gestore e proprietario deve pulire, ridisegnare la segnaletica orizzontale, asfaltare e tenere in 
ordine queste aree? 
2) Qualche anno fa, il MoVimento 5 Stelle aveva chiesto di risolvere il problema dei parcheggi moto a pagamento: 
nulla però è stato fatto. 
RISPOSTA - Ci faranno sapere dopo una visione delle clausole di contratto in essere tra la società che gestisce i parcheggi e 
l’Amministrazione. 
 
DOMANDA - VIABILITÀ E CORRIERI NEL CENTRO STORICO 
Premesso che ognuno deve fare il suo lavoro, avere in paese un via vai continuo di corrieri che parcheggiano dove gli è più 
comodo è quantomeno invadente! 
Fermo restando che il servizio di carico/scarico merci deve essere TUTELATO, va anche detto che debba essere però anche 
GESTITO! Quindi, se il corriere arriva, parcheggia dove vuole, lasciando il mezzo acceso e dopo un considerevole lasso di tempo 
se ne va, magari facendo una bella sgommata, deve essere SANZIONATO dalla Polizia Municipale. Chiediamo quindi una maggior 
presenza dei Vigili nelle strade del centro storico ed una maggiore tempestività nel rilevare le infrazioni. 
RISPOSTA – Cercheranno di trovare, prima possibile,la soluzione a tale problema e parallelamente cercheranno di fare interveni-
re in maniera tempestiva la Polizia Municipale. 
 
DOMANDA - PERICOLOSITÀ DELLA VIABILITÀ A GRACCIANO 
A Monza ha finalmente vinto la Ferrari! Il motivo di questa vittoria nasce dall’esperienza che i piloti ferraristi hanno acquisito 
nella staccata della variante Ascari. Pochi sanno però che tale esperienza è stata acquisita correndo per le vie della frazione di 
Gracciano!!!  
Visto che quindi siamo diventati famosi, che ne dite di riasfaltare quel tratto di Lauretana? Vogliamo mettere in ordine la 
segnaletica orizzontale? Vogliamo creare un marciapiede o un percorso alternativo per i pedoni? E non mi dite che la strada è di 
competenza Provinciale, perché sono strade provinciali anche quelle che passano a Montallese (piene di semafori, autovelox e 
dossi) e Torrita di Siena (con tanto di variopinte rotonde, montagne russe e Stop di fantasia…). 
Chiediamo quindi un immediato intervento nella suddetta frazione al fine di evitare qualche triste incidente. 
RISPOSTA – Sono al corrente della problematica e si adopereranno prima possibile ad attuare le soluzioni da noi consigliate, 
accogliendo il nostro invito a portare la problematica nella commissione di pertinenza e di attivare in quella sede una discussio-
ne costruttiva per risolvere i problemi sollevati. 
Al punto 2, il nostro voto è stato negativo poiché il MoVimento 5 Stelle è contrario da sempre all’utilizzo di superfici di aree 
verdi per nuove costruzioni. 
Al punto 3 abbiamo espresso un voto di astensione; 
Al Punto 4, 5 e 6 abbiamo espresso un voto contrario. 
Al punto 7 la mozione presentata congiuntamente dal “Centrosinistra per Montepulciano” e dal “Movimento 5 Stelle” ha visto 
ampi interventi a sostegno della stessa, da parte delle due forze politiche che l’hanno sostenuta. La stessa ha quindi avuto un 
largo consenso, tranne quello del CDX. 
Alle ore 00 30 il Consiglio Comunale è giunto al termine 
MOVIMENTO5STELLE DI MONTEPULCIANO 

RENDICONTO CONSIGLIO COMUNALE 
DEL 13/09/2019 

Dopo un attento confronto sulle vicende politiche 
che si sono susseguite in questo ultimo mese e mez-
zo, il movimento 5 stelle di Montepulciano considera 
la scelta di dare vita ad un nuovo governo con il parti-
to democratico come la più responsabile, vista la 
scellerata decisione di Salvini e di tutta la lega di in-
terrompere un governo con il più alto gradimento di 
consensi degli ultimi decenni, per le buone riforme 
che stavamo approvando per tutti i cittadini. 

Non rinneghiamo le 
critiche rivolte al pd 
quando eravamo 
all'opposizione, ma 
crediamo, come mo-
vimento post ideolo-
gico, che prima di 
tornare ad elezioni 
sia giusto provare 
anche questa espe-
rienza di governo, 
così come lo e' stato 
con la lega, sperando 

di cuore che il buon senso prevalga sugli interessi 
personali e di partito. 
La legge elettorale vigente, certamente non votata 
da noi, ha imposto inevitabilmente a tutte le forze 
politiche di "dover dialogare", anche partendo da 
posizioni estremamente distanti, per il bene del pae-
se. 
Siamo convinti che ciò non intaccherà mai la linea 
politica che ci caratterizza, quella dell'onesta' e 
dell'incorruttibilità'. 
Cercheremo di mantenere un clima disteso e piu' 
istituzionale possibile, tenendo i toni bassi con chi ci 
vorrà criticare ed evitando discussioni futili verso le 
più svariate provocazioni. 
Per tutto il resto c'e' l'arte..... 
Buon lavoro a tutti! 

Il COMUNICATO del mese 
 

Gruppo Consiliare  
MoVimento 5 Stelle di Montepulciano 

Settembre 2019 



 

Nel maggio scorso il gruppo consiliare del Movimen-
to 5 stelle in Regione Toscana ha presentato una 
mozione finalizzata alla gratuita circolazione sui tre-
ni regionali del personale aderente al Corpo nazio-

nale dei vi-
gili del fuo-
co che viag-
gia per mo-
tivi di servi-
zio. 

“La risposta arrivata dalla giunta – spiega il consi-
gliere regionale Giacomo Giannarelli – ci lascia in-
soddisfatti. Vengono sollevati problemi di natura 
finanziaria, senza considerare che a oggi vi è una 
clamorosa disparità di trattamento tra personale del 
Corpo dei vigili del fuoco e altre forze già autorizza-
te. Abbiamo dunque depositato un ulteriore atto in 
Regione per sollecitare un celere intervento e per 
comprendere quali siano le cifre in ballo”. 
Giannarelli ricorda che la direzione regionale Tosca-
na dei vigili del fuoco, tramite i propri dirigenti, ha 
più volte inviato alla direzione politiche mobilità, 
infrastrutture e trasporto pubblico locale della Re-
gione diversi solleciti ad attivarsi in merito senza 
ricevere, però, risposta. 

La proposta del M5S: vigili del fuoco gratis su 
treni se viaggiano per motivi di lavoro 

  Il consigliere M5S Gabriele Bianchi 
contesta il metodo di nomina dei 
tre nuovi componenti dell’Autorità 
regionale della partecipazione e 
propone un nuovo sistema di coin-
volgimento dei cittadini 
“Faremo ricorso proprio sulla base 
dei princìpi della legge regionale 
sulla partecipazione” afferma Ga-

briele Bianchi, consigliere del Movimento 5 stelle in Toscana. 
Ieri il Consiglio si è espresso sulla nomina dei componenti 
dell’Autorità regionale per la garanzia e la promozione della par-
tecipazione, respingendo l’ordine del giorno firmato da Bianchi, 
Monica Pecori (gruppo Misto/Tpt), Serena Spinelli (gruppo 
Misto/Art.1-Mdp) e Tommaso Fattori capogruppo di Sì-Toscana a 
sinistra. Il nodo è il rispetto degli articoli 3 e 4 della legge istituti-
va dell’Autorità (46/2013): i requisiti richiesti per ricoprire la 
carica e le procedure di nomina, per cui, secondo Bianchi, sareb-
be opportuno ritirare le proposta e riaprire i termini per la pre-
sentazione delle candidature.Una legge che promuove la parteci-
pazione dei cittadini deve iniziare a farlo dal sistema di nomina 
dei componenti dell’Autorità. Per questo abbiamo “preparato 
una proposta di legge all’avanguardia, aperta alla discussione 
all’approfondimento” invitando il PD a mostrare di voler  
“sviluppare e rendere veramente all’avanguardia i processi par-
tecipativi e il dibattito pubblico” ha detto Bianchi. Che anche in 
aula ha rivendicato il ruolo di “pioniere” nel rinnovamento di 
questo istituto, per il quale le candidature “devono essere ade-
guate”. 
“La politica si faccia un esame di  coscienza” – conclude Bianchi – 
“e capisca che bisogna tornare insieme alla democrazia rappre-
sentativa a un ascolto vero dei cittadini sulle scelte che ricadono 
sul loro futuro”. 

In Toscana la partecipazione è moribonda (e 
anche io non mi sento un granché) 

 

Mappatura delle aree tartufigene in Toscana, passa 
in Consiglio la proposta del Movimento 5 a firma 
Irene Galletti. 
“A oggi – spiega la consigliera – la rilevazione della 
presenza di questo straordinario frutto della terra 
non è uniforme sul territorio. Esistono zone della 
nostra regione mappate e altre no, una carenza 
che non favorisce la necessaria tutela delle aree 

vocate, su cui si investe ancora troppo poco. Grazie all’approvazione della nostra proposta di 
realizzazione di una mappatura delle aree tartufigene – sottolinea – potremo finalmente avere 
la percezione di quanto sia vasto il tesoro ospitato dai nostri boschi e adottare politiche pro-
mozionali ancora più incisive”. 
Galletti ricorda che “Sono circa 5mila, tra occasionali e professionisti, i raccoglitori di tartufi in 
possesso di regolare tesserino. La loro attività genera un giro d’affari notevole: nel 2018 grazie 
al rilascio delle autorizzazioni la Regione ha incassato 340mila euro, ma solo circa 100mila 
euro sono stati destinati all’attività di valorizzazione e tutela del tartufo per tramite delle 
associazioni toscane, un’azione contraria, peraltro, alla proposta di legge approvata pochi mesi 
fa proprio riguardo la promozione di questo frutto della terra”. 
Per realizzare la mappatura saranno coinvolti istituti universitari, “Grazie – conclude Galletti – 
al supporto di esperti tecnici presenti sul territorio potremo dare vita a un lavoro di assoluta 
qualità”. 

Valorizzazione delle aree tartufigene, passa in Consiglio la pro-

 

“La Regione non ha messo in 
campo tutti gli strumenti a-
deguati ad affrontare e con-
tenere per tempo il diffon-
dersi del batterio New Dehli, 

resistente agli antibiotici. Occorre un immediato con-
trollo di tutte le strutture sanitarie, sia pubbliche che 
private, e un monitoraggio del diffondersi della colo-
nizzazione del batterio nella popolazione”. Così il con-
sigliere regionale del Movimento 5 stelle, Andrea 
Quartini. 

Batterio New Dehli, Andrea Quartini (M5S): 
“Immediato controllo di tutte le strutture sanitarie” 



  

Fuori il profitto dalle concessio-
ni pubbliche! #PonteMorandi 

L’inchiesta parallela a quella sul Ponte Morandi 
non smette di farci indignare. 
Oggi sono emersi nuovi dettagli che hanno portato 
alla richiesta di 9 misure cautelari. 2 tecnici di Aspi 
e 6 tecnici di Spea, la controllata di Autostrade per 
l’Italia che si occupa del monitoraggio della rete 
autostradale, falsificavano i report sulle condizioni 
delle infrastrutture insieme ad un consulente e-
sterno. L’obiettivo era giustificare la mancata ma-
nutenzione e gli scarsi investimenti. Ancora più 
vergognoso è che la falsificazione è proseguita 
indisturbata anche dopo il crollo del Ponte Moran-
di. 
Nemmeno il rispetto di 43 morti ha fermato la sete 
di profitto di questi approfittatori sociali. 
Lo abbiamo sempre detto: la giustizia farà il suo 
corso, ma la politica ha la responsabilità di garanti-
re ai cittadini che episodi di questo genere non 
accadano mai più. Chi ha causato la morte di 43 
persone non può continuare a gestire le nostre 
strade! Il nostro imperativo è proseguire sul per-
corso tracciato dall’ex ministro Toninelli, ossia 
quello della revoca delle concessioni ai Benetton. 
Altra strada non c’è. Allo stesso tempo vogliamo 
portare avanti una revisione generale del sistema 
delle concessioni nel nostro Paese, così che tutti i 
concessionari saranno vincolati a reinvestire gran 
parte degli utili nell’ammodernamento delle infra-
strutture che hanno ricevuto in concessione. 
In un Paese civile non esiste che un manipolo di 
tecnici possa raggirare il Ministero delle Infrastrut-
ture e 60 milioni di italiani, i quali hanno diritto a 
strade efficienti e sicure. L’infrastruttura non è una 
rendita finanziaria, ma un bene pubblico del Paese. 
Chi fino ad oggi ha pensato solo a riempirsi le ta-
sche senza preoccuparsi della sicurezza di milioni 
di italiani, dovrà essere allontanato il prima possi-
bile dalle concessioni pubbliche senza se e senza 
ma. 
Al resto ci penserà la giustizia, nella quale riponia-
mo la massima fiducia. 

Squadra di Governo completata, buon lavoro a tutti! 
Un grosso in bocca al 
lupo a tutti i viceministri 
e i sottosegretari del 
MoVimento 5 Stelle che 
vanno al governo per 
portare avanti le nostre 
battaglie. 
 
Oggi abbiamo comple-
tato la squadra, fatta di 
persone forti e determi-

nate che lavoreranno per mantenere gli impegni presi e realizzare gli obiettivi per cui i cittadini 
ci hanno dato fiducia. 
Saranno intransigenti nella difesa degli interessi degli italiani e determinati nella costruzione di 
un presente e di un futuro di opportunità concrete per il territorio: dal taglio delle tasse sul 
lavoro e alle imprese, al salario minimo; dalla riduzione del numero di parlamentari, con un 
risparmio di mezzo miliardo a legislatura, all’acqua pubblica. E poi una grande rivoluzione 
verde. La tutela dell’ambiente! 
Ecco la nostra squadra: 
Luigi Di Maio, Riccardo Fraccaro, Alfonso Bonafede, Emanuela Del Re, Manlio Di Stefano, Ma-
rio Turco, Vittorio Ferraresi, Stefano Patuanelli, Stefano Buffagni, Alessandra Todde, Mirella 
Liuzzi, Nunzia Catalfo, Stanislao Di Piazza, Laura Castelli, Alessio Villarosa, Vincenzo Spadafora, 
Lorenzo Fioramonti, Lucia Azzolina, Sergio Costa, Giancarlo Cancelleri, Roberto Traversi, Vito 
Crimi, Carlo Sibilia, Federico D’Incà, Gianluca Castaldi, Fabiana Dadone, Anna Laura Orrico, 
Paola Pisano, Angelo Tofalo, Giuseppe L’Abbate, Pierpaolo Sileri, Laura Agea. 
Tutti i nuovi componenti del governo giureranno lunedì prossimo, ma si sono già messi al 
lavoro. Perché non c’è tempo da perdere. 
La nuova composizione di viceministri e sottosegretari è stata realizzata in pochissimi giorni, al 
contrario di quanto raccontato dalle opposizioni e da certi media. Ed è il frutto di un lavoro di 
gruppo che ha coinvolto i nostri parlamentari. Ma è soprattutto la sintesi di due condizioni 
imprescindibili per fare un buon lavoro: coraggio e competenza. 
Vogliamo che i nostri rappresentanti portino al governo la loro voglia di fare e il loro saper 
fare. 
Una squadra di governo all’altezza della sfida. Per questo dobbiamo ringraziare il nostro 
premier Giuseppe Conte e il nostro capo politico Luigi Di Maio. 
Abbiamo davanti a noi una strada lunga e impegnativa: 3 anni e mezzo di legislatura, fatta di 
sacrifici e duro lavoro. Ma la voglia di cambiare le cose e di vincere tutte le nostre battaglie 
non ci manca! 
Buon lavoro a tutti! 

  

Il decreto Dignità continua a sor-
prendere anche i critici. 

L’ISTAT oggi ci dice che nel secondo trimestre del 2019 si contano ben 130 mila occupati 
in più rispetto al trimestre precedente. 
Il lavoro cresce, soprattutto per quanto riguarda i posti di lavoro a tempo indeterminato: 
si registrano 97 mila dipendenti stabili in più. La differenza si riscontra anche rispetto allo 
stesso trimestre dell’anno scorso: 112 mila dipendenti stabili in più a fronte del calo di 
quelli a termine (-15 mila). E cala il tasso di disoccupazione al 9,9%: inferiore sia rispetto al 
trimestre precedente che in confronto ad un anno prima. 
Non sono numeri casuali, come vorrebbe far credere qualcuno, ma la dimostrazione 
numerica di quanto abbiamo detto fin dall’approvazione del decreto Dignità. Non è 
assolutamente vero che più diritti e stabilità per i lavoratori portano a maggiore disoccu-
pazione. Nonostante un rallentamento economico diffuso, che ha colpito anche il nostro 
Paese, i lavoratori stabili continuano ad aumentare e persino i livelli occupazionali stanno 
reggendo. Immaginatevi cosa può produrre il decreto Dignità se l’economia italiana 
ripartisse con un piano di investimenti produttivi. È quello che proveremo a realizzare già 
dalla Legge di Bilancio dei prossimi mesi. 

Dignità è stata la parola chiave di questo anno intenso al Ministero del Lavoro. E così è arrivata finalmente una stretta alla precarizzazione selvaggia, il 
Reddito e la Pensione di Cittadinanza, Quota 100 e Opzione Donna, è stata reintrodotta la cassa integrazione per cessazione ed è iniziata la riforma dei 
centri per l’impiego con l’assunzione dei primi navigator. 
Naturalmente non ci fermeremo. 
Il Ministero del Lavoro è ancora in buonissime mani, con a capo la nostra Nunzia Catalfo. Altri grandi obiettivi per i lavoratori e le imprese ci aspettano: 
il Salario Minimo Orario, una seria riduzione del cuneo fiscale, l’introduzione della parità di genere nelle retribuzioni e un potenziamento del Reddito e 
della Pensione di Cittadinanza. 
Il Lavoro è la nostra stella polare. Faremo di tutto, per i lavoratori e per le imprese che li assumono, perché i sacrifici immensi degli ultimi dieci anni 
diventino presto solo un brutto ricordo. 
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